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Con la diffusione dei dati della procedura per deficit eccessivi (PDE) e l’aggiornamento del 

database Eurostat dei conti economici nazionali è possibile tracciare (ad aprile) un bilancio 

consuntivo dell’anno appena trascorso o valutare (ad ottobre) il quadro macroeconomico 

previsionale  per l’anno in corso, verificando lo scostamento rispetto alle previsioni delle principali 

determinanti della finanza pubblica nell’area dell’Euro. 



1 
 

Previsioni 2020 (settembre) 

 

Documento programmatico di bilancio - previsioni di crescita nei principali Paesi 

dell'Eurozona  - 2020-2021  -  (valori percentuali) 

 
 

Quadro macroeconomico previsionale nei principali Paesi dell'Eurozona  - 2020  -  (milioni di 

euro e valori percentuali) 
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Quadro previsionale riassuntivo dell'Eurozona  - 2019-2020  -  (milioni di euro e valori 

percentuali) 

 
 

Con l'aggiornamento delle previsioni per il 2020, notificate a Eurostat il 30 settembre scorso e la 

trasmissione alla Commissione del Quadro programmatico di bilancio 2021, avvenuta il 15 

ottobre, si delinea il quadro della crescita e dei conti pubblici nell'Eurozona per l'anno in corso e 

per il successivo, pur nell'incertezza generata dalla recrudescenza della pandemia. 

Nel 2020, il Pil reale dell'eurozona dovrebbe diminuire del 7,7%, con un calo che varia dal 2,4% 

dell'Irlanda all'11,2% della Spagna. Il recupero del 2021 dovrebbe essere del 5,9%, insufficiente a 

coprire la perdita del 2020. In tutti i Paesi, alla fine del prossimo anno non si riuscirà a recuperare 

il livello del 2019, con il Portogallo (-3,6%) e l'Italia (-3,5%) che presentano il maggiore ritardo. 

Nel 2020, il disavanzo primario, causato dagli interventi pubblici messi in campo dagli Stati per 

fronteggiare l'emergenza sanitaria, sostenere l'economia e garantire la tenuta sociale, dovrebbe 

sfiorare gli 800 miliardi di euro, con quasi 200 miliardi in Francia, 180 in Germania, 120 in Italia 

e 100 in Spagna. 

La spesa per interessi, grazie anche alle misure straordinarie adottate dalla Bce, è inferiore al 

previsto, con l'onere maggiore che ricade sull'Italia (58 miliardi, un terzo del totale dell'Eurozona). 

Il rapporto deficit/Pil raggiunge il  -8,7%, con Spagna, Italia, Belgio e Francia al di sopra del 

10%. 

Il debito pubblico, al quale contribuiscono i 120 miliardi del raccordo disavanzo-debito (flussi 

finanziari),  supera gli 11 mila miliardi di euro, il 101,5% del Pil, in forte aumento rispetto 

all'85,9% del 2019 (circa 1.100 miliardi di euro in più). 

Rispetto alle stime di aprile, il disavanzo primario dell'eurozona peggiora di 37 miliardi di euro, la 

spesa per interessi si riduce di 13,5 miliardi e, quindi, l'indebitamento aumenta di ulteriori 23,5 

miliardi, mentre il debito risulta più contenuto di 114 miliardi, per il contenimento dei flussi 

finanziari. 

Il Pil (nominale) è rivisto in aumento di quasi 22 miliardi, di cui 20 dovuti al miglioramento delle 

stime tedesche. 

 

@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

A causa dell’emergenza sanitaria per il Covid-19, la notifica di primavera 2020 è stata 

largamente incompleta, non consentendo le valutazioni effettuate ogni anno. 
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